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SENATO DEL REGNO - SESSIOllE DEL 1861-6il, 

CXXI. 

TORXATA DEL 12 APRILE ~862. 

l'RESIDENH DEL V1cE-PRESIDENTE ScLOPJ5. 

Sommarlo. - Annun;io di u11'in1erpellan~a al J/i11is1ro della marina dtl Swaiore Della Rovere - Prmn: 
la•ione di un praywo di ltgge - Seguilo dtlla di;cussione sul progello di legge p11· una tass11 iulle Socield 
induslriali t commerciali e sulle a.saicuraaioni - Approua1ione dtlf art 1° - Osstrva:ioni dtl Stnaiore 
farina (relatore) sull'art. 2 comballule dal Senatore Audi/fredi e dal R. CommisSt>rio - Replica del Sena­ 
tore Farina - RtitaioiH! dtlt'tmtndamtnro all'art. 2 propQsto dall'ufficio ct11tralt - Aùo.;.ione dtyli articoli 
2 alft l ciel ptogiuo minisltriale - Coruide1·aiioai tkl Senatore Farina a 1osttgno dtlftmtndamento propo­ 
.sto daU'u.f(lcio centraU all'art. 12 .. oppagnatt dal R. Commissario - Rigeuo d~U'tmtndatntnto td approva­ 
•ione delfarl. 12 e •11Cttssivi al 39 e dell'inttro progello - Prmnra:ione di due altri progeUi di legge - 
/nstan:a del Senatore Chiesi in ordine all'inlerptllania da esso prtcedtnlemtnle e11u11;:ia1a - Risposta del 
Jlinisrro di gra•ia e gittS!izia :- Delibera•ione iulfordine dei lavori del Stnalo, 

La seduta Il aperta alle ore 3. 
Sono presenti i )lini•lri degli alTari esteri, delle finan­ 

ze, ed il R. Commissario Duchoqué ; plu tardi inter­ 
vengono i Mini$lri dci lavori pubblici, di grazia e giu­ 
alizia, e di agricoltura e commercio. 

Il Senatore, St9rtlfll'ÌO, n·Adda dà lettura del pro· 
cesso verbale dell'ultima tornata, il quale è approvato. 

Legge quindi una lettera dvl Senatore Lambruschini 
il quale per ragione di pubblico servizio domanda un 
congedo di un mese che sii viene dal Senato accordato. 
Presidente. La parola è all'onorevole Senatore si­ 

gnor Della Rovere. 
Senatore Della Rovere. Vorrei lare un'interpellanza 

al Ministro della marina per un fatto così grave che 
solleverà ì'ìndegnarlone dell'esercito di terra e di mare. 

Si è 'iolata, cd ahamentc violata la legge sull'a11·an .. 
&amento d•gli ufficiali. 

t:o capitano d'artiglieria, che fece con molta diitlin­ 
ziono la campagna del 18~9, fu promosso nella marina 

· militare al grodo di luogotenente colonnello. 
Ilo csposla la cosa pcrchè si possa stabilire un giorno 

io cui il signor Yinistro dt>lla u1arina dia spiegaiioni 
SU questo ratt'l, pcrocchè Ct'rl~1ncnle 1nai nel DOstro 
esercito si ~hò di sh\Jlio un grado. 
MlnlHtro degli Esteri. Domando la porola. 
Presidente. Ila la porola. 
Ministro degli Esteri. Mi duole di non potere a 

18 ~l 

nome del Ministro della marina rispondcro all'interpcl· 
lanu del signor Senatore Della Rovere. Mi farò però 
premura tH uv'"erlirlo, e quando il Senato determinerà 
il giorno, il Ministro d•ll• marina non avrà alcuna dif­ 
ficoltà a dare la risposta che desidera il si~nor inter­ 
pcllaole. 
Presidente. Quando si avrà la presenza del &ÌffnOr 

Ministro della marina allora 11i potr~, coll"annuenza del 
Scaato, fissare il gior110 dell'inter~ellanza. · 

Senatore Della Rovere. Essendo incaricato di una 
ffiissionc di perlustrazione per stabilire alcuni punti 
molto importanti, che mi terrà lontano per alquanto 
tempo, o...-c non si potesse stabilire per marterll questa 
interprllanza converrebbe dilTcrirla di alcune settimane. 
Ministro degli Esteri. Veramente noo potrei dare 

risposta perentoria su quti:;to, ma credo. che il Ministro 
della marina non a1rà difficolrj a che J'interp<•llaoza sia 
fissata prr tale giorno. In questo rrancrnpo esso potrà 
('rocurarsi lutti i documeoti necess:1rii. 

Quindi se il Senato crede, alante la circostanza che 
l'inlerpcllaute deve allootanar.-i per o.rrari di e~rvi1io 1i 
potrebbe fissare il giorno di martedl. 
Presidente. !otPrrogo il Senato se intende che l'io­ 

te.rpell•nza annunziata do\ Seoatore Della Rovere debba 
avt>r luogo martcdl prossimo. 

Cbi è di questo avviso 1i al;i. 
(Approvalo). 

• 
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PRESE:'iTAZIO'.'lE 
DI rx PROGETTO DI LEGGE. 

Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
JillnL~tro delle Finanze. Ho l'onore di pl'Cllenlare 

al Senato un progeuo di legge sulla lassa di bollo stato 
testè approvalo dulia Camera dei Deputati. 

Prego il Senato di voler lare a questo progetto di 
legge la stessa accoglienza d'urgenza cho Ieee I' altro 
giorno a quello sulla tassa di registro. 
Presidente. Dò allo al signor lllinislro delle finanza 

della presentasicne di questo progetto di legge che sarà 
stampato e distribuito negli uffizi. 

SEGl:ITO DELLA DISCUSSIO'.'lE 
• SLL PROGETTO DI LEGGE 

p~:11 U'.'lA. TASSA suus SOCIETA' l:"Dl'STl\IALI 
E COllllEllCIALl 

E St:LLE ASSICLRAZIO'.'ll. 

Presidente. L'ordine dcl giorno ci chiama al se­ 
guito della discussione sul progetto di lcE?ge per una 
tassa sulle società industriali e commerciali e sulle as­ 
sicurazioni. 

Leggo l'art. per metterlo ai voti. 

TITOLO PRlllO. 

Delle 141st sulle optrti:ioni di QJ.(icura::ione, 
e 1ulU Socitid a11onime.:td in accomandita per a;iorai. 

Art. I. . 
e Le operazioni di assicurazione ed i capitali delle 

Società anonime ed in accomandita per azione, sl 11:1.­ 

zionali che estere sono sottoposto ad una tassa speciale 
nei casi e nei modi indicati dalla presente legge. , 

(Approvalo). 
Scnaloro Farina. Domando 
Presidente. liii prrmetta, 

tirolo 2. 

la parola. 
lrggerb anzitutto 

CAPO I. - Della lassa 111lll optra1io11i 
di cu.siruro:ione. 

Ari. 2. 

e Le assicuruioni rane nello Stato tanto da Società 
d.i qu~l~n·1~~ specìe sl nazionali elle rslere, quanto da 
aingoli individui, andranno soggeue alla ta ssa : 

• 1. a) Di venticinque centesimi per lire milio 
una volta tanta sulla somma assicurata se il premio 
non eccede l'uno per cento della mt-desima· 

• b) Di cinquanta centesimi per mille ;e il premio 
non eccedo runa e meno prr cento; 

e e) Di settantacinque centesimi per mille so il 
premio non eccede il due per cento; 

e d) Di una lira per mille se il premio .i supe­ 
riore al due per cento; 

1 f n ~· 

l'ar- 

e Per le assicurazioni marittime a premio fisso, e per 
le mutue nelle quali il premio sia dichiarato: 

e e) Di settantacinque centesimi per lire mille della 
somma assicurata per le assicuraeioni mariulme mutue 
nelle quali il premio non sia dichiarato; 

e () Di venti centesimi per lire milio dcl valore 
assicurato per le assicurazioni di merci 'iaggianti sui 
fiumi e laghi e per terra; 

« 2. Di rentìcinquc centesimi per ogni cento lire 
su ciascun versamento a misura che sarà eseguito per 
le assicurasioni sulla •ila di qualunque epecie esse 
siano a premio fisso o mutue (Tontine); 

« 3. Di cinque centesimi ali' nono per ogni milio 
lire di somma assicurata, prr le assicurazioni rontro i 
danni degli incendi e della mortalilA del bestiame ed 
ogni altra assicurazione di capitali; 

e 4. Di centesimi dieci pure all'anno per ogni milio 
lire di somma assicurata, per le assicurazioni contro i 
danni della grandine, e qualunque altra simile assicu­ 
razione di redditi. • 

A quest' orticolo 2 I' ufficio cenlrale cootroppono io 
via di emendamento il seguente articolo; 
CAPO !.-Della lassa sulll operazioni di a.uicura>ione. 

Art. 2. 

• Tulle le assicurazioni falle nello Sl•to tanto da 
Società di qualunque specie al nazionali che estere, 
quanto da singoli individui, sono soggrtle alla taesa di 
una lira per cenlo sul montare dcl premio, ossia preno 
pattuito per l'assicura1ionc. , 

Darò la parola al Rclutoro dell' urficio centrale che 
r ha chiC5t.:I e che pare debba ···ere b preroreoza; 
dopo I' avnl il s.,.atore Au<lilTredi che laveva chiesta 
nella seduta antecedente. 

S"naturu Farina, Rela101·e. Riguardo ali• materia 
contemplata in qooelo articolo e spPr.ialmente in ordine 
a qu<·lla delle assicurazioni sugli incendi, dacchè quanto 
alle assicur;.i1iorii marillimc mi pare che anche il sig. 
Commissario Regio non abbia disconosciuta la gravezza 
ddle medesime, si è dello che in Inghilterra questa 
tassa ~ assai (ortP, e che ciò non ostante le assicura· 
zioni sono molto estese. Anzi tutto imporla di bene 
specificare coroe avvenga che la bi.:ia in Inghilterra 
aia nlqu•nlo grave. In primo luogo i dirilti cho si de­ 
vono pagare per la t.:18'aziono (noti brnc il Senato), 
non tono pngati d<1lle società d'assicurazione, ma bensl 
dogli indi>idui che assicurano. ID secondo luogo la tossa 
si divide in un dirillo fisso e in un diritto proporzio .. 
noie; egli è el"idcntc che propor&ionando il diritlo fieso 
alle u:;icur.tzioni piccole, cresce di molto la propor­ 
zione rol premio; queslo però non è, in regola flCOC· 
raie, (uorchè qunntlo le assicurazioni sono di erando 
in1portanza. 

Ciò non ostante qcestc assicurazioni Bl>no ricono­ 
sciute corne esager-Jtc. E:1Se banno ratto si, siccomo 
osserva il llac·Culloch, che la maggior parte dci fab­ 
bricali non sono assicurali secondo il loro intiero nlore; 
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ancbe in ciltl molli non sono assicurati nè punto, nè 
poco, e nelle campagne non esiste l'uso delle assicu­ 
ruiioni nè per i granai, nè per i fabbricati rustici. 

È difficile immaginarsi sostiene !lac-Cullocb, cbe ciò 
aia dovuto ad altre causo luorcbè all'escrbitanaa della 
tassa, la quale è all'ultimo grado oppressiva ed impo­ 
litica; non vi è alcuo dubbio che ridotta a meno pro-­ 
durrebbe assai di più. 

Ln recente fatto poi 01i venne teste narrato all'en­ 
trare nell'aula da un egregio uostro collega: egli mi 
rnmmentava come precisameate impegnatasi la discus­ 
sione otto giorni or sono sulla tassa d'assicurazione nel 
Parlamento inglese, sia stato questo l'unico punto io 
cui il Ministro Gladstone Iu battuto. 

Per couseguenza io apero che arguendo l'esempio re­ 
cente di quello cbo si è ratto in Inghilterra, noi ten­ 
deremo ad attenuare piu che possiamo questa ta•sa, la 
quale nella proposta dellufllcio centrale non è di gran 
danno per l'erario, ma è di immenso nntaggio per il 
contribuente, giacchè lo scurae ad una quantità di mo­ 
lestie, e di sp<'Sf', a cui sarebbe obbligato a sobbarcarsi 
seguendosi l'altro 1istema. 
Prealdente. La parola è al Senatore Audil!rcdi. 
Senatore Audllrredl. La quistione è alai• mirabil­ 

mente dilucidata dall"u!ficio centrale e dal Regio Com­ 
missario. Si tratta di un'imposta che sicuramente non 
ai può dire che non sia gravo sa alle compagnie di as­ 
sicuranone, tanto piu che queste haoao bisogno di 
prendere sviluppo in Italia. 
L'imposta dunque non si può <lire che non sia pre­ 

giudiziale olla estensione dello operarioni di tali com­ 
pagnie; ma 1c noi entriamo in quest'ordine di conside­ 
razioni, come benissimo notava l'onorevole Rf'gio Com­ 
missario, ci sarebbe motivo di venire al rigeuo com­ 
pleto della legge, 

Il Governo ci propone un dirilto di 2j centesimi per 
mille, cbe Ca poi una somma di Lire 25 S<J\'ra una 
somma di L. 100,0UO. Invece il diritto che ai dovrebbe 
pagare secondo la proposta dell'ufficio centralo, sarebbe 
)') per cento sul montare dcl premio. 

Certo il progetto dell'ufficio centrale sarebbe assai 
più favorevole alla società. Ma qui si trait• di •pprez- 
1arc la iwp?rlania ili quest'imposta. e di ~indicare se 
aia o no pregiudizievole alle compagni~, ?gli assicu­ 
ranli, o.ll"t>a~nsiooe di questo genere di svcculuziooi. 
lo crNo che questo miniino diritto vcra1neute non possa 
poi es.icr gran fatto pregiudiiicvole, •pporciò 1000 di- 
1pnsto ad approvaro I• legge come è alata propo•ta dal 
Minislero, avendo in propusito il Regio Commissario 
esposte dello eonsiJcraiioni mollo fon<l•t•. 

Qu3nlo 3Jle ar1icura2ioni maritti1ne di cui tcmc\·a l'o­ 
nore'fole Senatore t'ariua cht' ei filcciano , come egli 
dice, per lettera. qu('sto è \"Cro. Molle ai;.sicurazioni si 
fanoo Jt<'? lcltera, ma è pur vrro elle clii fa ar.sicura­ 
zioni, guarda prima di tullo ella sir.urrzza delle con1- 
pagnie, al loro modo di operare, alle garantie che or­ 
lrono, all'esatteua nei loro pogamcnti. QuoBla minima 

dilfcrcnza di 25 centesimi per mille non sarehùe t.Je 
da determinare 01ai l'assicuranle di preft~rire una com· 
pag11ia all'altra; ciò a cui quL>sl'> b:lda principalmente, 
~. ripeto, la solidità delle ro01p1goie, e il modo di 
operare dt•lle medesime. 

Io non credo che la concorrenza dl'lle r.ompagnie 
Cf.1cre po!-sa rssere vcraml'ntc pr<';;iudii.il•\'ole al com. 
mcrcio 01arittimo , come dicl'\'a ronore\'olc Relatore 
delru!Ocio contrale, cpperciò io propendo accbò si adolli 
il aistema dcll'impoata quale viene proposto nel progetlo 
mioist('riale. 
Commissario Regio. Dowando la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
C.:>mmlssarlo Regio. lo noo intendo come J'ono­ 

re\·olc Rl·latoro alillia richiamato crtlcatamente l'alleo· 
zil>nc dcl Senato sullt! consesu<•nie dell3 t&1ssa fissa 
che è in lnghillcrra sulle assicurazioni dt•i danni d<·gli 
incendi, e comt? abLia cosl leggermente palliato sopra 
alla ta.sa proporzionale. 

Se io 3\'Cssi avuto l'onora di ess('r~ a\·anti al Yini· 
stro Gladstooe, quando io occasione dell'ultimo bilancio 
iogl('Be ai tor.cò della larilTa dl'lle D!iBit:urnzioni, io pure 
a\·rei coolLauuto qucJla tarifTJ. 

Signori, le atalLìtiche inglrsi porlano clic il prc1nio 
medio J}f:r le usicurazioni dci danni de~;li incendi, i.~ 
di due scellini ogni 100 lire sterline; ma la tai;sa pro. 
poriionalc su cui eorvolava l'onore•rolc RL•latore ~ in 
ragione dt tre scellini ; quindi la conseguenza è. che 
qu .. sta tassa proporzionale come ieri cLIJi l'onore di 
nolarl'i, è dl'I 150 per cento. 

SrconJo il progetto che io difondo è dcl 4 per 010. 
Colla TOBlra votazione sit·te chiamati a deridL•re fra le 
deduzioni contrarie che traggo io C'd il vostro umcio 
crntrale 'h·ll 1 l<'gislaiione inglese sulla qual~ pi:iccvoa 
all'onorevole RclaLore di rir.hiamart! nuovilrncntc la \'O· 
atra altrnzionc. 

Sl'nature Farina. O ... maniio la parola. 
Presidente. lla lo parcla. 
Sl10illl.1re Farina. lo dC>8idl•ro s..:ilan1"ote rclliOcarc 

il ronrrouto che race\'3 il Co1nn1issnrio Rl·gio. ~ou OC· 
corre di piiJ por mc che richiamare qu .. llo cl:e ho gin 
di1no!iilrato all'uppog6io di quanto srrisse ullirnamt·nh! 
il signur De Pario in liase o quello r.he di1noslrò il 
signor Bro\vn, r.he rioè in Inghilterra le t.1ssr tiulle ae· 
sh'.urazioni genrralmcot~ sono tr1lppo cli.?vatc, e cbc 
in\·cr.e di andare :ivanti e d'e:itC'n1h•r.:;i co'lle in Fran· 
eia, con una lassa anologa a quella proposta dall'urncio 
centrai~, 'fanno iodh·tro; OJ('nlre, ripl'to, in Francia 
pr,1grediscono. 

(Jucslo è quanto n1i premeva di (Jr pJlrisr; il che, 
n1i pare, ri.sµonda im11lici1amt'Dlf" anche a quanto dire\·a 
l'onorevole t:ommis~rio llfgio, rhc cioè da noi qurslo 
non è avtl·nuto, ml'nlrc let.liao10 elle lr. assicurazioni 
~ooo più sviluppate nr11c autiL·hc pro,·ince d~llo Stato 
r.hc non nrlle altre. 

Al rigu<Jr•lo (arò ancora un'oaser\·azionc al Rrgio Co1n· 
miFtaario ed è che le aaPicurai.ioni aono più a,·iluvpate 
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io Lombardia che nelle antiche province, appunto prr· 
chè io Lombardia non avevano la tassa, ma qu.md'an­ 
che rosse Tl'ro che il non essere queste svilu?p<ilf! nel 
rimanente dell'Itulia provenisse da ostacoli di diversa 
natura sar-bì.e una ragione di più. per non aggiungere 
ostacoli ad 03tacoli,'"'e far sl che pllSSJDO sl·ilupparsi 
mediante una ntribueione molto tenue. 

Dcl resto mi pire, che le ragioni siano state a sul­ 
flceuaa svolte e discusse, quindi non aggiungerò parola 
per non attediare di piu il Senato, 
Presidente. llcllcrò ai mli, ee non oi domanda la 

parola, l'art. 2 emendato dall'ulllcio centrale, e lo ri­ 
leggrrò. (V. sopra;. 

Chi l'approva, sorga. 
(Xon è approvuto.) 
Se non si domanda piu la parola metterò ai voti 

l'articolo secondo del pr"gcuo n1inisleriale, di cui ho 
già dato lettura. (Y. •opra). 

f.lii approva J'<lrlicolo secondo del progetto rniniste 
riale, voglia sorgere. 

(Arprovato). 
Leggo .1'artiro1o terzo, 

Art. 3. 
e Ogni tassa auoua sarà dovuta per l'ìutiera anaatn 

quand'anche la polizia di assicurazione esprimn una du­ 
rata minore di na anno, e aarà di regola p:igala a tri­ 
mcstrì maturati. 1 

Oi quest'articolo terzo l'ulflcie centrale domanda la 
soppression«. 
Senatore Farina, Beuuor«. L'uflìcio centrale non fa 

plu ietanz:a per li soppressione, che era alliguta all'am­ 
messioue dell'articolo 2 come era alalo dall'ufficio pro· 
posto; non e.Mt·ndo quest'articolo 8lato ammesso, ri­ 
mano inutile iuaistere per la soppressione degli urtiroli 
SUCCC'S3iti. 

Presidente. Ritenuta la dichiarazione dell'ufficio 
centrale si procederà a mettere in discussioue ed ai 
voli t:li articoli del progetto ministeriale, se occorrerà 
che l'urfìcio rcnlr.tle crcJa di rJre qualche eccitan1ento 
o di conlrupporro qualcbn emeodarnenlo domanderà I• 
~aro la. 

Rileggo rari. 3 per mcl!erlo ai voli (Y. iopra). 
ClJi appro\·a quest'art. 3 sorga. 
(AppruvalO) 

Art 4. 
• I conlrnUi vilaliii mediante una somn1a di danaro 

polrann:> in avvenire fa"'I dnlle Compagaie rli <1ssicu­ 
ra1k)ne si uaziouali che slranicre delJitan1en1e autoriz­ 
zale anche sopra polizze private, purt·bè qut""Slc vcagano 
stacl'ale Ja un r~g:stro a m•1dre e figlia, e pres(•ntino 
tutte le caull'le che il Govt·rno a\·rà prescritte nel de- 
creto d•aulorizzazione. • 

e Si paghrrà .p<•r tale contratto e per una volta 
lanlo la t;:issa di 50 rcnt..·simi per ogni c1·nlo lire sulla 
11omma capilalc che fvr;na il rorrcsp•·Ui\·o delle an­ 
uu:.liLà Yitalizic. 

19~ 

e Le oopraJctte politze privale dovranno, a cur<l 
delle porli conlraeoli ed entro Ire giorni d•lia loro da• 
ta, essere regi•lrale pressu l'ufficio in<aricalo dal Go· 
verno della riscossione d1.:lla ~sa , colle indicazioni 
cue verr•nno slaliilite da apposito regolamento. • 

(Approvalo). 
Ari. 5. 

e Le assicurazioni marittiine contratte cosi dalle 
Luinpagnie come da particolari, dovranno esscro regi­ 
slrate entro il lermioe di lre (?ioroi dalla )oro slipula­ 
z!onc in on libro tenuto d.11l0Amministraziooe pub!Jlit:a 
iocarica!n di tale cervizio , faccndo,·isi rsprt'ssa men­ 
iione dci no1ni dci contraenti, dcl destino dcl viaµgio, 
dci nomi dd ~aslimcolo e del Capitano, dcl .aiore dcl 
caril"o assicurato, dcl prc1nio di assicurJzionc e dcl pa­ 
gamento drlla la..sa portala dJlla prrsenle legge. 

e Sar.i.nno esC'nti dalle indicazii:>ai dC'i nomi dt•I 
basti1nento e del Capitaoo quello as3icurazioni che ro!l­ 
eero st•pul:11e dalla C'lausulo1 in q1,ovi1 od allra rquiva­ 
lenll'. 

e La rf'gislraiiooe di cui in qurslo e nel prece­ 
deul• articolo sarll annoiala dalla pu~lilica ammini•lra­ 
zionc sugli alli che le s;1rJnno prt•scntali. • 
(Appronto). 

Art. 6. 
e I.a lllssa, cui "''"o oolloposte dal numero 1 del· 

l'artico!o 2 le ossicurazi·.•ni marillimo poste in essere 
da asJiociaiioni rli n1utua aS:1ir.urv.ionr, si applica sul­ 

' l"inticro valore che dalle perizie eseguile io occasiooe 
; della assicurazione risulterà auriLuito a cit\Sr.oo baali· 
mcntll asaicuralo ed ai risprttivi acccSiOri. 

e Sara do\"uta una nuo\·a tassa ad ogoi rinoo,·a­ 
iiooo o pruluugan1et1lo d<·ll'ai;sicurazione. 

e I crrtifìcati e gli flllri riC'apili C'lle si rilasciano 
dall.i Società 1 cia:srun auocialo iwr constatare Ja sua 
parll'cipa7.ione nell• 8ori.tà ed il nlure rispeuil·amenle 
assir.uralo, do\"ranno l'Ssrre registrali enlro tre giorni 
d•lla loro dato a norma dl'I prcrcdrnte arl. 5. !lan­ 
canrlo i c:erliflcati o i ricapiti SO\'rJ accennati, do\·ranno 
registrarsi le sr.rillure di ua~icurazione che si fossero 
atipuldle rra i soci. . . 

• In caso che i certiOcati od i recotpiti rilasc1ah 
ai soci, ovvero le scritture summcnzioonte, cnntencs­ 
scro indica7.ioni reputate dall'A1n1nioislrazione insuffi­ 
(!ienti, potrà l'Amministrazione medesima. rich~cd~ro i 
n•~essari ma~giori achiari:nenti o le giust16CJi1001 rlie 
si crcdl·sseru - opportune. e potri\ altrcsl rarsi Jare. CO· 
munirazione delle seguite pt~riiie, come pure drgh sta­ 
tuti e dL•lle conrenzioni tutte da cui cotali mutue aa­ 
sicur.u:ioni ai lrl.l\'assero regolate. • 

(Arprovalo) 
Art. 7. 

e Le t.a~sc d1>vute per le polizie e pt•i contrJlti 
act:L'nuati nei tre precedenti orticoli do,·raono pa;nrsi 
conlca1poranea1ol'nlt· :illa rt·BiEtrazionc ivi prt'!C'ritta. , 

(Arpro1·alo) 
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Art. 8. 
• Le Società che ranno assicurazioni diverse da 

quello comprese nei precedenti articoli ~. 5 e 6 dovranno 
presentare all'ufficio demaniale dcl luogo ove banno la 
loro sede uoo italo trimestrale di tulle le opercrioni 
soggeue a tassa, e raroc il contemporaneo pagamento 
a norma dell'art. 3. 

e Ove lo particolari condizioni della Sociolà non 
permettano che si gresenli ogni Ire mesi lo stato delle 
opcrancni, l'Amministrazione delle finanze, dietro giu­ 
stificala domanda della Società, potrà concedere che 
lo staio di tulle le opcraeiouì soggette a lassa sia pro. 
dolio annualmente all'ufficio demaniale. 

e Anche io questo caso il pagamento della tassa 
sarà eseguito a trimestri maturati io base delle opera­ 
sionl dell'anno precedente, ed in via approssimatisa, 
se oi traila di SocieU di nuova istituncne, salva la 
liquidazione della tassa definitiva alla presentaalone 
dello •l•lo annuale. 

e La produzione dello stato trimestrale cd annuale 
sopraccennato dovrà r11rsi riapeuivamente entro un mese 
o entro tre mesi successivi alla scadenza dcl trimestre 
o dell'anno cui lo stato si rilerisce, • 

Qui mi pare che debba sostituirsi alla qualifica di 
Ufficio d<manial< quella di Ufficio di reyi•lro. 
Commissario Reirlo. Credo che sia meglio ormai 

lasciarla stare com'è, non trattandosi di cosa soatanaiale. 
Presidente. Ilo creduto necessario di ciò rilevare, 

perché vi sarà poi una dilTercoza di locuzione nell' e­ 
sprimere la stessa idea. 

Chi approva l'art. 8, sorga. 
{Approvalo) 

Art. 9. 
e Tutte le Compagnie e Società, coal nazionali 

come estere, che f;iranno le opcraziooi. accennate negli 
articoli 2, 4 e 6 della presente logge dovranno tenere 
un repertorio nel quale registreranno per ordine di 
data sotto un numero progressive ogni contratto, ver­ 
samente ed altra operazione qualunque soggette alla 
tassa. 

e Queeto repertorio non sarà soggetto al bollo e 
dovrà essere numeralo ad ogni pagina, visto e firmalo 
ad ogni foglio da un giudice del Tribunale di com­ 
mercio o dcl Tribunale civile di circondario che ne larà 
le veci; 

eEntro i primi 15 giorni successivì al termine di 
ogni trimestre i direttori ed amministratori delle Com­ 
pagnie suddeue dovranno presentare ali' ufiìciale inca­ 
ricalo dell' esasione dell'imposta il repertorio dci loro 
atti per essere esaminato e vidimato. , 

iApprovato). 
Art. IO. 

e I commercìanti che fanno atti di assicurazione 
soggetti a tassa saranuo pure tenuti di formare e pre­ 
vnlare il repertorio a norma del precedente articolo 9. 
I non commercianti che fauno ani di 1Wicuruioni 

soggetti a lassa io luogo della tenuta dcl repertorio 
dovranno produrre all' uaìcio demaniale la copia in 
caria libera di ciascun allo entro trenta giorni dalla 
sua data. J 

(Approvato: 
ArL 11. 

• Tutti gli agenti di cambio, i sensali e mediatori 
di assicuraricni e di contraili •italizi Calli per le po­ 
lizze private soggette a tassa a norma della presente 
legge, saranno parimenti obbligati a tenere un reper­ 
torio dci contratti da essi conchiusi, e presentarlo allo 
uraciale incaricalo dcli' esazione della tassa in confor­ 
mità di quanlo è presrrillo nell'ari. 9. 

e Questo speciale repertorio sarà esente dalla 1as•• 
di bollo. 1 

(Approvalo) 

CAPO li. - Dcll11 laJ.Sa posta in 9""" 
1uUe Socit'à anonin1e td in accomandita per aaioni. 

Ari. 12. 
e Ad eccezione delle con1pagnie di as:!icuraziono 

già con1prese nel capo precedeule, tulle indislinlamenW 
lo altre società anonime ed io accomandita per azioni, 
cosi nomioati\·c come al portatore, siano esse aocicti 
nazionali o straniere, pagheranno la lussa annuale di 
ccnle•imi 50 per ogni lire mille sul capitale nominale 
rJppresenlalo dalle azioni emesse, senza differenza se 
il prezzo delle azioni sia staio o no pagato per inliero. 

• In mancanza di capitlle nominalo la laBA ai 
calcolerà sul capitale reale, il cui valore saril dclcr­ 
ruinalo rollo regole slal>ililc nella legge sulla lasea di 
rrgistro. ) 

Scoalore Farine., Relatore. Domao,lo la parola. 
Presidente. li Relatore dell"ullìcio centrale ba la 

parola. 
Senatore Farln~ Relatore. Siccorne qui 1i entra in 

uo ordine d'idee diverso dal precedente e che ai trat­ 
terebbe di dare al Go..-erao piil danaro, io mi trovo io 
do,·ere di difendere l'operalo dell'ufficio centrale. Quan­ 
tunque capisca bene che certe cose cosi pcrfoue è dif­ 
Ocile che siano t•Jccate, lullavia mi trovo in dovere, 
ripeto, di difenderlo. Prima di tulio l'urficio ce~Lrale ba 
creduto di dofCr colpire anche le obbligaiioni, pcrcl1è 
come ho avuto l'onore di dire e devo ripetere, allual~ 
mente, non in passato, ma attualmente, le società banno 
preso l'abitudine di costituire il loro Mpilale parte con 
a7.iooi, e parte con ohllliga1ioni. Tanto le une come le 
altre si trasmellono lil.Jcrameote, scoia aver bisogno di 
ani di trasmissioa~, di coutralli di cessione, come sa· 
rcl..ibe nei crediti privati; quindi oon sono mai questi 
lrop•••i aoggclli alla lassa di regi;tro. 

lrri l'onorevole Commissario Regio diceYa: ma cosa 
tassiamo noi? !'oi tusiamo la trasmissione della pro· 
priclà delle llioni, la quale altrimenti non sarebbe tas­ 
oala. Oggi, diciamo noi, 1 ... iamo la trasmissione dtlla 
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propriclà delle obbligazionl, la quale altrimenti non sa· 
rebbe tassalo. 
nucque c'è parità di motivi. 
Per 111~, dico il vero, rni importa pìuuoste di ditno­ 

strare che è ragionevole quanto aveva fatto l'uflicio cen­ 
trale, che di vederlo adottato, perchè certe pcrfeii?ui 
ripeto, nuo ei devono guastare i dunque rado avauu a 
dimostrare lil raglonevclczaa dcll'emeudamemo proposto 
dall'ufflcio. 

11 Commissario Regio cosa rispondeva 7 Rispondeva: 
Ma guardale che chi pagliorà la 1"99• non sarA piil il 
proprietario delle azioni, ma si la società. 

Ma qui noi imponiaruo il capitale della società. 
Or.i comunque questo capitale sin costuuuo era na­ 

turale , · era giusto, era conveniente elle esse fosse 
colpito. 

Ieri stesso il giornale della sera L'ltalie recuva una 
costitusioue d'una società, nella quale il capitale è for­ 
mato per 2:, milioni di azioui, e per 55 milioni di ob­ 
bligaaioni, Dunque redc il Senato che questo obbliga­ 
zioui non costituiscono un debito, e consegucutemenro 
non so pcrcuè saranno liberamente trasmesse. 

Con ciò, credo aver dello aoche troppo, o cesserò di 
parlare, 
Presidente. Allora I'ulficio centrale sostiene il suo 

cmcndacneoto. 
(li Senatore Farina la segni d'affermazione). 
CommiSAarlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Commtasarto Regio. lo mi limito a dire. che se 

ai tassano le obLligaiiooi, ai fa una tassa diffcrcotc da 
quella colla quale vengono tasaate le azloni; che nessun 
incouveniente vi sarebbe eh(! la oubligunonì girabili 
fuMcro tassate; ma credo che in questo caso bisogna 
tassarle, sia che vengano emesse da società, sia clic 
vengano emesse da altri. 

lnraui, dacchè ieri venne io mezzo contro di me I'e­ 
sempio della legislazione lraoccse, io credo che non 
vorrà riflutarmisi la medesima autorità se io la oppongo 
alla mia volta nll'urncio centrale. La legge francese im­ 
pooo sulle obbligazioni e1nesse lauto da so::ictà, quantu 
da comuni, da proviuce1 compagnie ecc. 

Ciò posto, io crcllo benis.sio10 cho polrebboosi sotto­ 
porre a Lassa anche rra noi, ma credo che Jo. tassa 
snrebb~ di una natura diversa da qul'lla di cui noi ci 
stiamo occupando, e cho se noi vogliamo sottoporre le 
obbligazioni a tassa per la stessa rJgiooe pt:r cui si 
sottopongono le aziuni, noi andiunio a produrre un er­ 
fello di verso da quello che •i vorre~be: aoi facciamo 
pagare la tassa a chi non proHtla dcl movi111coto in 
ragione dl·I qualt? l'obbligazione vcrrehOO ad iinporsi. 
Presidente. Alla vri:na parl<I tlell'ariicolo 12 I'uf­ 

Ucio centrale conlrJppoue il seguente eme11t.lan1cnlJ: 
• Ad trcez:iooo delle compagnie di assicurazione 

già comprese nel capo precedente, Luttc inclistintamrnto 
le altro società anoni1nc cd in accomandita per ai.ioni, 
cosi 001niaati\'c co1ne al parlatore, siano• esse sociclà 

nazionaE o straniere, pagLrraono la tass;i annual~ di 
cenl1.·sinii 50 per ogoi lire milio sul cilpitalo no1ni11alo 
comunque costituito e rapprri;cntalc o da uz.ioni 0 da 
oUUJigaiioni c:nrsse senza diITerl•nz.n· se il prezzo · dl•llc 
aiiuui od ol1LFgazioni sia stalo o no pagato per in­ 
terl1. , 

V'è poi l'aJinca dL·I J1rogrlto niiui:;tcritilc, il quale ò 
anche an1mcsso dall'urJìcil1 cC'ntralc. 

Comincio p<'r ronsegucnza a rncttcrc ai voti la 1irin1a 
parlo dell'articolo emendato dall'u[!ìcio centrale elle si 
conlrappone alla prima parte ddl'arlicolo 12 dcl progetto 
miaisterialt•. 

Clii lo approva \'oglia alzar:;i. 
(:{oo è approvato;. 
~e non si don1noda la p:ttl•la sull' urtir.:ulo 12 dcl 

progello ruioisterial~, lo tilc;;gi·rò pl·r mclterlu· ili \'Oli 
(V. sopra). 

Chi l'avprova sorga. 
(Approvato). 

Art. 13. 

e Per gli l'ITclli dcl precedente articolo s' inten~ono 
rlTetlivamenle emesse anche tulle qul'lle azioni che la 
8oriclà avrà dichiaralo di voler emcllere. • 

(,\ pprovato ). 

Art. ti. 
e La lassa derorre pn le Soci<:tà soggcllc all'auto­ 

rizzazione dd Governo dalla data dcl relativo decreto 
di nutorizzi1zione e per le oltre dJIJa datn drll'atto di 
coslituzion.e della Socicll\. 

« Qualora perJ la 8ocictà faccia operazioni o prima 
di ottenere la pr<'scritta autorizzazione, o prima che siil 
stipulato un allo formale di costiluzione sociale, la lilssa 
de1:orre dal giorno delle alliv3te operazioni, eah·e lo 
p<·nc cho loes<•ro incorse a normo d<·lla legge. • 

(Approvalo). 

Art. I:;, 
e La tass• imposta coll'art. B sarà pagala dalle So­ 

cietà straniere 1oltanlo in proporzione del capiwle co111- 
pl~sh·o che le Socil•tà medesime avrunno destinato alle 
loro operazioni nello Stato. 

e L'ammiaistrazione dL"lle finanze, sentiti i rapprc· 
seotnnti di t.Jli Societl\, delermiuerà aunualooeote la 
porzione dd loro capitale che dc1·e andar soggcllo 
alla lassa. > 

{Approvato). 
Art. IG. 

• II 1iagamrnlo della lassa do\'Ula a tenore, dell'art. 
1'2 ai fa a trim(·stri 01aturati. 

e o .. ·c cessasse o &i sciogliesse prr qualsh·oglia 
1noth·o la Socil·là, dovrà pagarsi la lassa soltanto fino 
al con1pin1rnto di quel trimc3tro entro il quale Ei iiro­ 
,·eri avere a\·ulo luogo la ce~snzic·nc o lo sriogliuu:ulo 
dl'll'associn!iooc. • 

{Approvalo). 

SESdlo~E DEL 1861-62 - SE~ATO t>jL l\Ei;o -Di1ciu1ioni. 89 . 
.l ... 



-Ulti- 

SENATO DEL REGNO - SF.SS!ONB DEL 18ul-ti2. 

C.IPO lii. 

Disposi;io11i ton1uni ai clut copi antect<frnti. 

Ari. 11. 
e Le Società contemplate dalla presente ll'ggc devono 

denunciare in ìseriuo la loro esistenza all'uflizio dcma­ 
niale dcl luogo ove hanno la principale loro sede. 

• Questa denuncia deve rarsi entro il termine di 
Ire mesi dall'attivasione della presento legge per quelle 
Società clic 1000 già costituite: e per le altro che ve· 
nissero a costituirsi in seguito, entro il termine di 30 
giorni dccorribili, o d.illa data di comuuicaaicue dcl 
relativo decreto di autorizzariono, o dalla data della 
costituxione della Società, se trattasi di Società non sot­ 
toposta all'autorizzazione sovrana, od inOnc dal giorno 
della prima operaeicne sociale, se la Società viene at­ 
tivala in qualsiasi guisa prima delle suddette epoche. • 

(Approvalo) 

.lrl. 18. 
• La deuumia dt!V~ essere corredala di una copia 

in carta libera dell'ano costitutivo della Soriclà e degli 
statuti speciali, eJ indicarc : 

e 1. Il capitale sociale, od il numeri> delle azioni 
che la Società ha dichiarato di mettere in corso ; 

1 2. Le aedi principali o lìliali della Società ; 
e 3. li 00111e e cognome e· domicilio dci gereuti, 

rappresentanti e firmatari responsabili. , 
(Approvalo). 

Art. rn. 
• Si dovrà pure fare la denumia in iscritto qualora 

si variassero gli statuti o i palli sociali, o le sedi della 
Societè, od i gerenti, rappresentanti e flrmatari respon­ 
sabili, o qualora si erneuessero nuove azioni o Ri aumcn­ 
tasse altrimenti Il capitale, 

e Il termine per fare questa denunzia è di 30 giorni 
dccorrihilì da quello dell'avvenuta variazione • ., 

(Approv;ilo). 
Ari. 20. 

e I ruppreseutanti, gerenti o firmatari sono solidaria­ 
mente responsabili colle Società che rappresentano pet 
pagamento delle lasse, sovratasse ed altre penalità sta­ 
bilite dalla presente legge. 

e Gli assicuratori e gli assicurati sono tenuti soli· 
duriamente al pagamento delle lasse e sovratnsse dovute. 

e ~t·llc Società mutue per assicuraeionl rnariuiuie, 
quando ooo yj sia un rapprrsentanle esclusivamente re· 
spons:1liilc1 sono solidarincnentc tenuti coll'assicurato tutti 
i cornparleriponti alla Società. 

e Gli agenti di cambio, i sensali e n1cdiatori sono 
p;1ri1oenti ris11onsabili in solido co{;li assicuratori e cogli 
assicurati pcl p;;igamento dc:lle lasse, sovratasse ed altre 
penalità incorse pei contraili di assicurazione marillima 
stipulati colla loro mcdi3zione. • 

(Appronto). 

Art. 21. 
e Per l'app1Ìl'a1.ionc dt.•lle tasse staLi!ito in ragione tli 

cento o di n1ille lire, ogoi frazione di centinaio o di 
~igliaio è co;nputata come Ùn crnlinaio o un migliaio 
1ntt·rJ. 

• Que31:1 rt·~·>la si appl!ca a riasrun;i opcraiiunl! 
di assicur;1zione erl a l'iascun contratto di vitalizio nel 
determinare il lorl.l 1alore imponibile • 

e Quanto alle Soci1·tà di assicur;.izionc di cui a(. 
l'articolo 8, si r.ipplica soltanto alla som1na co1nplessh·a 
det1c:ritta nello stato trimestrale! o nnouale di cui è pn· 
rola in dello arlicolo. • 

(.\pprovalo). 

Art. ~2. 

e Lo los.:;e clic si pagano a rate trirncstrali saranno 
soJdizJfalte a trimt~lri co1npulaliili dal 1 gennaio di eia· 
scun anno. 

e Se la la"'3 dovuta dolio Società di nuova r.osli· 
tuziono non principiasse a decorrl're col co111inci<ire di 
un lri1nl•strc· I.i relativa rata di lussa sarà lir1uidata e 
pagala at•i pri1ni cinque giorni dcl trirnestr~ su.:cessivo. , 

(Appro\·ato). 
Art. 2:l. 

1 Potranno le Società comprese ndla presente li•ggc 
servirsi di rcgi3tri a n1adre e figlia e di qual:sivo~lia 
altra sorta di caria anche stampala per la spodiiioul! 
dr.Ile polizze, quilaozc, ri1.:cvute parziali di pagamrnti 
ed altri qu:1.l:Siansi, purchè ciascuno di qucsli atti venga 
solloposto al bollo straordinario, si e come è slaLililo 
dalla legge sulla lassa di bollo. 

e Alle Società e eon1pagnie che [Jnno le opc:razioni 
di assicurazioni indicate ai nun1cri 2, 3 e 4 dt·ll'arl. 2, 
è data facolt! di a!Trancar.i datl'oLbl'go dello lasse Ji 
bollo prr i regi::tri ed atti di cui è cenno in qut.•st'ar~ 
ticolo, c1>ntrallu0Jo collo Stato un nbbuona1nento on· 
nuale: quanto alte assic11ra1ioni sulla vita n~lla r;igione 
di due lire per o;;ni 1nille lire dl'I co1nplessiyo a1nu1on· 
lare dci versamenti fntli in ciJscllcliun unno alla t:-o. 

. cietà O Compagnia; quanto alle assicurazioni cootc1n· 
pl•le ai numeri 3 e ·i dell'art. 2 nella ragione di due 
centc.:;iini per- ogni n1ille lire dl·ll·auunontare compll'~i'"o 
dei valori assicurali in base ai contralli in cor:to di e· 
SCCU7.ione. 

• La liquidazione o il pagamento della tassa di aL­ 
buoaamrnto annuale si faranno ·collo narme stc.;so se· 
gnalc dall'art. 8 per le lasse imposte d,trarl. 2. 

« Le Società o Corupagnie cho, dopu aver conlral· 
tata uo abbuonamcoto, vorranno rinunziarvi, saranno 
tenute a pagare una tassa di bollo di uoa lira per ogni 
polizza in corso di eseru2ione, qualunque rosse la ili· 
mensionc della carta cd il num<•ro degli esemplari d'o­ 
gni singola polizza. 

• Con apposito regolamento saranno slaLilitc \,. 
altre nornie occorrenti nc"casi di abl1uonaruento 1. 

(.I pprovaie) 
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Arl. 28. 

lire 500. quando si omelia di denunziare la società o 
il capitalo sociale, o le variazioni di esso capitale o 
dcl numero delle azioni. • 

(.lpprovalo). 

Art. 2l. 
e Andranno esenti dalle imposte stabilile dalla legge 

sul registro, anche nel caso di un uso in giudi~io. od 
avanti un'autorità od ufl1zio amministrativo, pro,·1nc1ale 
e comunale o di inserzione in alti pubblici: . . . 

e 1° J contratti di assicurazione, i eontratu rua- 
liii accennati agli art. 2, 4 e G e le relativi! quittinzc 
o ricevute parziali di pagamento; . . 

2. Tulle le operazioni che si !anno dalle Società 
sottoposte alla tas .. annua stabilita all'art. 12 io quanto 
siano comprese nei limiti dci ri~pfltlivi statuti, . e nu~ 
importino mutazione o modiflcazicne di proprietà d1 
immobili nè eostuulscano ntti che recano dalla slera • delle ordinarie operazioni sociali. 

e Lna tale escmìonc però non menoma il diritto 
dello Stato olle tasse che fossero dovute a termine 
della legge dcl regislro, sulle scntt-nzc, 'SUllP. succes­ 
sioul nei casi di morte, e sugli aui di liheralità tra vi\·i.t 

(.I pprova to) 

TITOl.0 Il 

Art. ~9. 
<ludipcndcntemcnte dalla peno stabilita per la omis­ 

sione della denunzia a norma dcll' articolo precedente, 
è dovuta per una volto tanto la sopratassa dcl triplo 
della tassa normale dalle società, ovvero dai partico­ 
lari che ranno contratti di asslcurarione eonternplati 
dai numeri 1 e 2 dell' articolo 2, qualora non paga.•­ 
scro la tassa nei modi e termini stabiliti dalla presenze 
legge . 

• L'emesso o ritardato pagamento delle altre tosso 
oltre i termini prescritti dà luogo all'applicaricnc della 
sovratassa del quarto oltre l'imporle dello lasso o rata 
di tassa dovuta, , 

(A pprovato) 
l:Al'O Il. Prtm~:ioni delle 1n1se e dtll< ptnt. 

Art. 30. 
e Vi ha proscrizione: 

e 1° Dopo due anni dccorrihili dal giorno dcl pa­ 
gamento prr la domando di supplcrnento di tasse già 
determinate o per lo domanda di rM!lituziooe di tasse 
già pagale. 

e 2° Dopo dirci anni decorribili dal giorno in cui ' 
sart-hbe esigibile la tassa per la don1~11ula di tru:sc do­ 
,·ute in tu1ti gli nitri casi. , 

(Apprornlo) 

Delle ptrlt e dtlla prmri:iont. 

C.\PO I. - Dd!e ptM. 
Art. 25. 

e 11: punita colla multa di L. 100 la ome8'a presen­ 
tazione in tc1npo u1ilt! dello stato tri1ncstrale ed an­ 
nu ... lc di cui ali" art. 8 dt·llo operazioni sog~l.'tle a tas~a 
e dci repertori dalla presente l<'::?ge prcsicriui. , 

(Approvato) 
Art. 2U. 

e 01ncltcnJusi di tl'ncrc i rcpcrtf)ri ncccnnati da· 
gli ulicoli 9, 10 e 11 a' incorrerà in uno prno di 
L. 100 per ogoi alt\l che a\ rcblle do1uto (:5s~re in­ 
scritto sul rcprrtorio; ove non si polC:iSC stabilire il 
numero degli alli, la pena 90ra dalle lire 100 olle 
lire 1000. • 

(Approvalo) 

Art. 31. 
e L'azione pcl conscguimcoto della &opra.tastioa do­ 

l'Ula pcl mancato pa.gamcoto ei preàcrivc nei lcrm1n1 
elc"i nei quali si prcscrirn la domanda della loss• o 
dcl supplrmcnto ddla medcoimo. 

e I.e olire pene si prescri,·ono colro il termioe di 
cinque anni de~orriùili dalLl com1nrssa conlraYvcn1.ione. • 

(.\ ppro<ato ). 

TITOLO Ili. 
Ari. 21. 

e l'cr ogni 01nissione che venisse a riconoscersi nei 
repertori e i!lati pr~critti negli articoli 5, 6, n, 10 e 11 
oltre olla so1,rata~:i do,·uta pcl mancillO pngamcolo 
della tassa normale, s' iucorrrrà nella prno di lire 100 
per ciascun atto non rcgiatrato. 

• La oleosa pena di lire 100 sorà applicai• od 
ogni omi~sionc od erroncilà di taluna delle indicazioni 
prescritte dogli orlicoli 4 e f>, e per la non falla pro­ 
duiionc dt·lla copia dt·ll" ntto di nssicuraziune di cui 
nel)' ari. 10. • 

(Approvato). 

Del n1odo di rl•cossione dtlll iasse e 1opralt1sse 
e de.Ila procl!d11ra. 

Art. 3Z. 
e Per la riscossione delle t.aiwc e soprula~se stabi­ 

lile dalla presente legge sono spplicabili le disposizioni 
drlt.1 legge sulle la::;so di rrgislro. • 

(Approvalo). 
Art. 33: 

< Contro la dimaotla delle tas;e e sovralaose me­ 
desime ~ libero il recla1no nella via amministrativa col 
tDl"'nodi ricorso da presentarsi alla direzione drmanialc.• 

(A pprOl'OIO). 

I Omettendosi di rare nei prcttcrini t<•rmioi la dc· 
nunzia imposta dagli orticoli 17, 18 e 19 si rncorrcrà 
nella pena della muli•. Questa ·non urli minore di 

Art. 3\. 
• Noa acquielanrlosi la parie alla decisioo~ ammioi­ 

strath·a, rimane alla mc1lcsima. a perla la via contcniios;i., 

19 fi 



--t41S- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18(i 1-02. 

• La c!ccisionc delle controversie riguardanti le 
tasse e pene pecuniario stabilite dalla presento legge 
spetta :i.ll'autoriti giudiiiaria crdluaria nella cui giurl­ 
tillizionc ha sede l'ulflcio al quale è demandata l'csa­ 
zlone delle tasse e pene pecuniarie controverse. • 

(Approvato). 
TITOLO IV. 

Disposi::io11i lran1ilorie e finali. 
ArL 3j. 

e Le socicth che hanno già pagalo nll'erario le tasse 
stabilite dalle rel.rtive lc;,J~i in vigore andranno esenti 
da quelle portare d.rll'unicolu 12 della presente le~ge 
durante il termine apparente dalle quitanxc luro rila­ 
sciate, , 

(Approvo lo). 
Ari. 36. 

« I coutrattl d'assicuraaionn attualmente in corso che 
abbiano ancora una durata maggiore di un anoo a par­ 
tire dall'uttivaaiono della presente legge.', e che sarcb­ 
ber e euggl·tli ad una tassa annua, dovranno dalle so­ 
cict~ essere registrati nel repenorto prcscriuc dall'arti­ 
colo u rr.i tre 1n1•ai dJll'attivaliune aundeua. 

e I dcui coutr .. ut s rranuo contemporaneamente 
souoposti alle rispeuivc tasse in conformità di quanto 
JJ nella presente leggo si.i bi lito, quando però dalle leggi 
Jinora vigenti non siano già stati sottoposti ali una lassa 
pagabile un, sola volta, ma proporzionala alla loro du­ 
rata, e cho 111 la:i:iJ. si essa sia stal-1 ctl\!lli vamente pagala. 

e Soltl)Slaurio ad eguale oUUJi~ziùOO gl'individui 
coruincrcianli cht~ fanno atti di ussicuraiione. I non 
comu1ercianli che r.10110 d\!lti alti di os:Sicurazione ne 
faranno la Jcnu!IZiJ pr~·scritt.1 d.ill"articolo 10 pilriiueoti 
fr.i tre 101:si a 11artirc d.ill"a.ttivazi1.>nc della presente. 

e Le contravvcnzio11i al Ji:;p;.)sh> Jcl pr(!jcnle orli· 
col!J s:iran111J puuilc in conft>rinità dPgli articoli t5 e 2ft.• 

(Ap11rol'alo). 
Ari. 3~ .. 

e Le di•po•izioni di questa legge non sono applica­ 
hili alle •••ciel~ di m,·r-J bencfoccnu e o ~uelle di mu· 
tuo ~ocrorso rra gli ~~rcenti proressioni, arti e mcslit•ri.• 

L\pprornlo1). 
Art. 3d. 

L4 pn'Scnlc anJrà in allirilò col giorno I aprile 1862, 
o da dello giorno rimangono abrogate In lolle le pro­ 
vince dello Staio le l<•ggi concernenti le ~1sse contem­ 
plale nella prcsenlc. > 

(Approralo.) 
Qui coo\·crr;\ accennare acl una rcttiOcaziooc: prrgo 

il signor C.01nmi~sario Regio di avvertire che ncll'arti~ 
colo 38 vi è la data del 1 aprile 1862, la quale par­ 
rcLbc- oalur.il1oente do\·er esdcrc corrC'lll. 
Commissario Regto. Giacchò il Srnato non ba fin 

qui falla modifocazionc alla legge, pare che si potrebbe 
laiiciJro la data com'è scritta nel progcllo, rimcll~ndo 
la cosa alle conse:;uenzc di rngionc. 

Presidente. L'arlicolo dice che la prcsenle legge 
andrò in a11i1·ità il 1 aprile: siamo al 12 aprile; qucslo 
si fu il moli\'O del fallo rilievo. 

S• si intende di appro1·aro l'arlicolo nella confor­ 
mità in cui sta ar.rillo, lo metterò ai voli. 

Chi approva l'articolo JS è pregalo di alzarsi. 
(Approvalo). 

..\rt. 39. 

, Finch~ non sia altrimenti pronisto alla aorte 
degli stabilimcnli che proGllano io lullo od in parte 
~elle lasso, di cui nella prcsenlc leggr, •arà nel bilan­ 
cio dello Staio fr.llo a favore di e8'1i un assegno corri­ 
spon<lcatr alla perdita che ricevm•bllcro per l'applica· 
iione di questa legge. • 

(.lpprovato). 
Si passa allo •quillioio segreto. 
Avverto il Scnalo che dopo. qucsla-volaziono ci aarà 

la discn9'ione sopra un allro progetto di le~s• eguol­ 
mentc importante, quello ciol sul cumulo delle pensioni 
o drgli sli11cnJi. 

La parola 6 ol •ignor Ministro dci Lavori Pnb~liri. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ilo l'onoro di 

presentare al Senato un progetto di le~ge già approvalo 
dalla C..:arner;\ dci Dl•putati, relativo all"approvaziuno di 
una con\·cnJione dcl servizio (lOslalc mnriuimo tra il 
coulincntc e la Sicilia. 

Prrghcrei il Sr.nalo di •;ol~r dicbiar:ire l'urgPaza di 
quc•lo prngrno di legge ohe è il complemento di quello 
già $anzionalo precedentemente dal Parlamento col quale 
si sono o~pro1·a1i i due conlralli colla società Ruballino 
e Acoo;sato. 
'Presidente. D,\ nito >I signor Mini•lro dcl l,a\'Ori 

Pulol•liri della presentazione di questo progello di l•gge 
il quale sarà slampalo e di•lribuito negli uffizi 

lnt<.'rrogo il Sl!natu ac voglia accord:irc l'urgrnza do- 
mand,ua. - 

Cli i la accorda ai alzi. 
(Appro\'alo). 
Si passa alla squillinio segreto. 

- (Il Senalorc, S•artiario, D'Adda fa l'oppello no­ 
minale). 

Risnllalo dcli• volazione. 
Numero dci volaoti 
Favorel'Oli 64 
Contrnrii. t 8 

01 Sooolo >pprova). 
Ministro d'Agrlcoltun., Industria e Com­ 

mercio. Doman<lo la parola. 
Pre•ldente. La plrola è oJ aignor llioislro d'Agri­ 

rolturn, Industria e Commercio. 
Ministro di ArrlcoltUl'a, Indnstna e Com· 

mArclo. Ilo l'onore di prcsenlaro al Seoalo il progcllo 
di legge porlantc disposizioni relative al pagameolo io 
spezzoli di •••nziche •olalo dalla Camera dci Dcpulall 
nella seduta dcli' 11 corrente. 
Presidente. Dò allo al signor Alioi•lro dell'Awicol- 
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fora, Industria e Commercio della presentaaione di que­ 
sto progetto di legge che sarà 11urc stampato e distri­ 
Iniito negli uffnii. 

Il signor Mini:>tro di Grazia e Giustiaia mi fa osser­ 
vare che sarebbe più conveniente che la discussione 
del progeuo di leggo sui cumuli delle pensioni e sti­ 
pendi oi porli a lunedì, tonto piiJ che l'ora è già avan­ 
zata o la discussione dcl medesimo esigerà forse qualche 
spazio di tempo. 

Se non ci à osscrvazioue io contrario l'ordino dcl 
gioruo per lunedi sarebbe nella seguenu!' conformità: 
al tocco, couvocarione negli [Cfizi per l'esame dc' pro­ 
gcul di legge stati presentati; allo ùuc in oduoan~a 
pubblico per l•1 discussione dcl progetto di legge ann­ 
detto e di quelli altri cho si potr01uoo discutere. 

Senatore Chle31. Domando la parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore Chiesi. EiS>.'DllO presente l'oaorovole signor 

Ilinistru di Grazia e Giustizia, lo pregherei a volrr fis­ 
sare il giorno per I'iutcrpcllanm che ebbi l'onore di fare 
relativarnenle all'indennizzo da darsi ai danneggiatl per 
deliul politici nella provincia modenese stabilito con 
decreto del dittatore Ferini. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Io sono a di­ 

sposuìcne del Senato, però, se lo crede, questa inter­ 
pellcnm potrebbe avere luogo nella giornata di rner­ 
coledì. 
Presidente. Debbo osservare al Senato che Corse 

mcreotedt noo ai terrà seduta .•.. 
E poichè no viene occasione, interrogherò il Senato 

per determinare come saranno regolale le sue aduoaoze 
·nella Jrllimana rentura, 

1'~ uso costante cho il Senato non tiene adunanza nei 
giorni che precedono immediatamente la Pl'SC]U3. Cosi 
si tece nel 18j9 in cui il Senato si aggioruo dal mcr­ 
coledi unto al secondo giorno dopo Pasqua; rosì nel 
18GO in cui si aggiornò dal giovedì santo ad ollO giorni 
dopo Pasqua, cosi pure ori 1861 in r.ui si aggiornò 
dalla domenica delle Palme al secondo giorno dopo 
Pasqua, 

111 vista della grande urgenra dci lavori che ci sono 
proporrei al Senato di voler stabilire 6n d'ora che si 
aggiorni soltanto dal mercolt•dl santo sioo oll"altro n1rr­ 
coledl, do~ sino • tutto marlcdl della eeuimana dopo 
Pa.<qua. 

Se non c'è os.serv:uione .... 
Scaatore. Lauzl. Oomondo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lauzl. Approvo molti3Simo la proposta loua 

dall'onorc\'Ole nostro Presidente, desidererei solamente 
una piccola aggiunta, che sorehhe di ua giorno di più, 
In alcune proviace è ancora lcsti\'O il giorno di lunedì 
cd ancùe il martcdl, e non è oupponihile che coloro i 
quali inlendono proOuare di questa vacanzo si vogliano 
mettere in via~gio nel giorno di ·martedì; partiranno 
perciò il mercoledì. 
Ou il giorno in cui si orrivo ~ dilficil• che si poua 

ancora iniervcnirc alla seduto, e ciò spedalmente pt!r 
quelli che non haono ancora comùoicuzione diretta con 
slrada ferrala; prcgbcrei per cooacgurnu il eigoor Pre­ 
sidente cli Vlller romprendere io questa Tacaoz.a anche 
tutta la giornata di mercoledl. 
Presidente. L'oaorcl'ole S•natore Lauzi lo la pro­ 

posta che il Senolo prenda I• vacanza dal mercokdl 
pro,;simo al m<·rcoledl dopo rosquo; inrhiusi i due mer­ 
coledì. 

Se non c'è osservazione io cootrario, metto ai voti 
qursla proposta. 

(Appro•·ato) 
Allora ac non vi sono oSàer\·azioni in contrario a· 

v'"nno luogo lunrdi le interpellr~ze d<·l Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi. Io sono •sii ordini dcl Senato. 
Presidente. Per marledl vi sono le iaterpellanzo 

dcl Senatore Dello Rovere ol Ministro della marino. 
S.•natore Della Rovere. Si potrcbiJoro portoro tulle 

e due o martcJJ. 
Yoci. Si, al. 
Presidente. In tal coso ·avverto che si dovnl Care 

una seduta un po' lunga, prrchè sicuramente sarà ne­ 
coasario di dare sro~o alla discu!'Sione drl progella di 
legge sul cumulo delle pensioni e stip.,ndi, che s'im­ 
prentleri lunedì e che forse non potrà •••rre esaurita 
nello slcsso giorno. 

S•natore Blscarettl. Se il tempo stringe, ai potrcbùo 
lcnrre una seduta alla sera. 
Presidente. Il Senato deciderà. Intanto se non c'à 

allr:i os3rr\·aziooe s'i11tendono QUt.llte due inlerpellanzo 
ri1n;;intiale all'a1lnnaoza di martedi con riscna di fis~re 
l'ora dello convocazione d..IJ'adunanu. 
~ seduta è Bfiolla (alle 4 t 12). 
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